
L’Italia, circostanza risaputa, è tec-
nologicamente il paese dei telefo-
nini. E proprio per questo ha svi-
luppato negli anni una rete, quella
mobile, che rappresenta un po’ la
felice eccezione in una nazione
per molti versi cronicamente lenta
nel recepire l’innovazione. Eppu-
re, nemmeno sul versante della co-
municazione in mobilità si posso-
no dormire sonno tranquilli, anzi
il rischio del black-out sarebbe ad-
dirittura dietro l’angolo, almeno
ad ascoltare le parole del presiden-
te dell’Autorità per le Telecomuni-
cazioni.

CRESCITARAPIDA

«L'Italia è il secondo Paese euro-
peo per diffusione della banda lar-
ga mobile - ha dichiarato Corrado
Calabrò nella relazione annuale
sull'attività dell'Authority presen-
tata ieri alla Camera -. Ma se non
interveniamo rapidamente, con il
tasso attuale di diffusione degli
smartphones, la nostra rete mobi-
le rischia il collasso». Il numero
uno dell’Agcom ha poi sottolinea-
to come l’Authority «sta portando
avanti una politica finalizzata alla
liberazione in tempi brevi delle fre-
quenze radio. Contiamo di rende-
re disponibili circa 300 Mhz da
mettere all'asta per la banda lar-
ga».

All’allarme contenuto nella rela-
zione ha peraltro risposto imme-
diatamente l'amministratore dele-
gato di Telecom Italia, negando
che ci possando essere i rischi pa-
ventati dal garante. «Qui in Italia
questo rischio non c'è - ha detto
Franco Bernabé -. Noi, come gli al-

tri operatori, stiamo facendo grossi
investimenti soprattutto per il rilega-
mento in fibra delle stazioni radio ba-
se. La fibra ottica che stiamo diffon-
dendo nell'infrastruttura di telefonia
mobile è la risposta a queste preoccu-
pazioni, quindi non c'è rischio di col-
lasso».

Resta il fatto che il riferimento di

Calabrò alle difficoltà della rete per
via della diffusione degli smartpho-
ne, non appare certo un’uscita im-
provvisata. L’iPhone piuttosto che
gli altri cellulari “intelligenti”, non-
ché le chiavette per la connessione a
Internet in mobilità, rappresentano
un mercato in forte ascesa. In Italia,
secondo uno studio di Comscore, gli

utenti hanno raggiunto quota 15
milioni, contro gli 11,1 milioni del
Regno Unito, i 9,9 milioni della Spa-
gna, gli 8,4 della Germania e i 7,1
della Francia.

PROGETTONGN

Le preoccupazioni dell’Agcom han-
no diviso i principali operatori del-
le telecomunicazioni. Se Bernabè
ha respinto l’allarme, il numero
uno di Vodafone Italia, Paolo Berto-
luzzo, ha mostrato di condividerlo,
invitando quindi le aziende a inve-
stire per ammodernare la rete. Sul-
la stessa linea Wind, il cui ammmi-
nistratore delegato, Luigi Gubitosi,
ha ricordato come la sua azienda
sia fra le promotrici del progetto
Ngn (l’acronimo di Next Genera-
tion Networking) rivolto proprio al-
l’ammodernamento della rete.
Ngn vede il coinvolgimento anche
della citata Vodafone e di Fastweb,
ed al progetto ha aderito di recente
Tiscali.❖
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Per Vodafone e Wind
il monito dell’Authority
ha un fondamento

Economia

Nonostante una rete mobile fra
le più sviluppate d’Europa, l’Ita-
lia rischia il collasso a causa del-
la troppo veloce diffusione de-
gli smartphone. È l’allarme lan-
ciato da Corrado Calabrò nella
relazione annuale dell’Agcom.
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